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XV Domenica del tempo ordinario
«Il seme è la parola di Dio,

il seminatore è Cristo:
chiunque trova lui, ha la vita eterna.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,1-9)
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al
mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli
salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta
la folla stava sulla spiaggia.
Egli parlò loro di molte cose con parabole. E
disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare.
Mentre seminava, una parte cadde lungo la
strada; vennero gli uccelli e la mangiarono.
Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove
non c’era molta terra; germogliò subito, perché il
terreno non era profondo, ma quando spuntò il
sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò.
Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la
soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno
buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta
per uno. Chi ha orecchi, ascolti».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Seminatori di querce. Insomma, dai, siamo onesti.
Dopo duemila anni di cristianesimo, dove sono i
cieli nuovi e la terra nuova in cui avrà stabile dimora
la giustizia? Dove la salvezza se stiamo assistendo,
inorriditi e impotenti, alla guerra fra due nazioni
cristiane? Dove il Regno se l’ordine mondiale mette
al primo posto il guadagno (anche fra popoli
evangelizzati da secoli)? E, nelle nostre parrocchie
spaesate, dove i frutti di tanta semina, della
catechesi ai fanciulli, degli oratori? Dove gli sposi
cristiani? Dove la profezia di un mondo diverso nelle
nostre relazioni, nei nostri gruppi e movimenti? E
abbiamo l’impressione che sia tutto inutile. Solo
una minima parte della semina porta frutto. Bene:
siamo in buona compagnia. Sono le domande che si
poneva la comunità di Matteo, travolta dalla
repressione dell’Impero romano che era giunta a
distruggere il tempio. Una catastrofe, la fine di un

mondo, anche di un mondo di fede: Dio era stato
apparentemente sconfitto dall’aquila romana.
Matteo, come risposta, propone alla sua comunità
scoraggiata, e alla nostra, la parabola del
seminatore. Propone di vedere le cose dal punto di
vista di Dio. Ecco: il seminatore uscì a seminare.
Il seme. Al centro della parabola Gesù pone il seme:
è lui il protagonista, tutti i verbi usati nel breve
racconto hanno come oggetto proprio il nostro
seme. Seme che è la Parola rivelata dal Padre per
bocca di Gesù e poi accolta e ritrasmessa da
Matteo alla sua comunità e da questa al mondo. Il
messaggio è chiaro: il seme agisce da sé, a
prescindere, è e�cace al di là della bravura del
seminatore o della qualità del terreno, come la
pioggia che scende dal cielo e feconda la terra. Se è
sotto gli occhi di tutti che per tre quarti delle volte
la semina è destinata a fallire, è altrettanto vero
che una volta su quattro il risultato è stupefacente,
ben al di là delle aspettative. La parabola è un
incoraggiamento, un invito alla fiducia, uno sguardo
positivo sulla realtà. Racconta la logica di un Dio
che lascia liberi di accogliere e di ascoltare il suo
messaggio. Oppure di rifiutarlo. O di accoglierlo
parzialmente, per poi lasciarlo inaridire e morire.
Il terreno. La Parola viene gettata a piene mani. Da
Dio, da Cristo, da noi discepoli. Magnifico. Poi, che
accade? Il racconto viene ripreso più avanti, in una
specie di appendice al testo, una spiegazione
privata ad uso dei discepoli da parte di Gesù. Una
sorta di omelia ante litteram. La parabola, allora,
diventa quasi un’allegoria e l’incoraggiamento
diventa un avvertimento. Se sei un annunciatore
resta sereno. Keep calm e lascia agire il seme. Ma,
prima di essere evangelizzatore e discepolo, sei
uno che accoglie la Parola, sei il terreno: stai
dunque attento a come accogli. Guarda il tuo cuore:
prima accogli, poi annuncia. Perché annunci solo
ciò che accogli. [...] La Parola che cade sulla strada
è destinata a sparire. Un cuore indurito,
pietrificato, asfaltato, è impermeabile alla Parola e,
quindi, a Dio. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del
16-07-2023 da www.paolo curtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 16 LUGLIO AL 23 LUGLIO 2023
Sabato 15 luglio - San Bonaventura

✠ 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 16 luglio - XV Domenica del tempo
ordinario - Beata Vergine Maria del monte
Carmelo

Questa domenica è sospesa la messa a Sabbione

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria di
Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: SS. Messa Solenne Beata
Vergine Del Carmelo;

✠ Ore 20.45 a Roncadella: SS. Messa Solenne
Beata Vergine Del Carmelo (vedere locandina della
sagra nella sezione avvisi);

Lunedì 17 luglio

Martedì 18 luglio

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 19 luglio

Giovedì 20 luglio

Venerdì 21 luglio

Sabato 22 luglio - Santa Maria Maddalena

✠ 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 23 luglio - XVI Domenica del tempo
ordinario - III Giornata Mondiale dei Nonni, dei
Bisnonni e degli Anziani

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria di
Claudio Montanari e famiglia;

✠ Ore 11:00 a Masone: S. Messa solenne (vedere
locandina della sagra nella sezione avvisi);

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa in memoria
dei defunti Maria Grazia Tondelli in Bagnacani,
Italico Denti;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Si ricorda che domenica 30 luglio si terrà la raccolta di generi alimentari e cura della persona a favore
della Caritas dell’UP, durante tutte le celebrazioni;

❃ Si noti con particolare attenzione la S. Messa che si terrà martedì 25 luglio a Masone (vedere locandina
qui sotto) presieduta dal Mons. Vescovo Giacomo in occasione della sagra del Patrono e del suo
onomastico.

❃ Nelle prossime domeniche alcune messe festive saranno sospese; si consiglia pertanto di prendere
visione del calendario liturgico di ogni domenica con attenzione.

❃ Settimana dei campeggi. Sono diverse le esperienze che si concentrano in questi giorni:
● dal 15 al 22 campo elementari a Toano;
● dal 16 al 23 campo elementari a Vaglie;
● dal 16 al 23 campo 2° e 3° media a Montemiscoso;
● dal 21 al 25 campo itinerante 1° e 2° superiore, con arrivo a Loreto.



Indulgenza Plenaria
in occasione della III Giornata Mondiale dei Nonni, dei Bisnonni

e degli Anziani

Si celebrerà domenica 23 luglio 2023 la
terza Giornata mondiale dei nonni, dei
bisnonni e degli anziani. Il tema scelto dal
Papa è “Di generazione in generazione la sua
misericordia”; tema che esprime il legame
con la Giornata mondiale della gioventù che
avrà luogo a Lisbona dal 1 al 6 agosto. Come
ben sappiamo una sessantina di giovani
della nostra UP parteciperà a questo evento
mondiale. Il tema della GMG “Maria si alzò e
andò in fretta” ci mostra, infatti, Maria che
si mette in cammino per andare a trovare la
sua anziana cugina Elisabetta e che
proclama a gran voce, nel Magnificat, la
forza dell’alleanza tra giovani e anziani.
L’attenzione agli anziani, infatti, non è solo
un dovere di gratitudine e di affetto, ma una
necessità per costruire una società più
umana e fraterna. Questa relazione è
evidente nel messaggio che papa Francesco
ha rivolto loro, invitandoli a pregare e a
benedire i giovani che parteciperanno alla

GMG, e ai giovani, esortandoli a visitare e ad ascoltare i nonni e gli anziani della loro comunità.

Il papa ha sottolineato che tra le due generazioni c’è una comunione di vita e di fede, una
reciprocità di dono e di gratitudine, una testimonianza di speranza e di carità.

In questa giornata è anche concessa l’Indulgenza Plenaria, alle consuete condizioni (confessione
sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice) ai
nonni, agli anziani e a tutti i fedeli che, motivati dal vero spirito di penitenza e carità,
parteciperanno alla celebrazione eucaristica nella propria parrocchia, Indulgenza plenaria che
potrà essere applicata anche come suffragio alle anime del Purgatorio. Potranno ugualmente
conseguire l’Indulgenza Plenaria, premesso il distaccamento da qualsiasi peccato e l’intenzione di
adempiere appena possibile le tre consuete condizioni, gli anziani malati e tutti coloro che,
impossibilitati ad uscire dalla propria casa per grave motivo, si uniranno spiritualmente alle
funzioni sacre della Giornata Mondiale, offrendo a Dio Misericordioso le loro preghiere, i dolori e le
sofferenze della propria vita, soprattutto mentre le parole del Sommo Pontefice e le varie
celebrazioni verranno trasmesse attraverso i mezzi di comunicazione.


